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PER IL LAVORO, PER IL SALARIO, PER IL FUTURO DELLA RAI 
 

Slc Cgil, Fistel Cisl e Snater metteranno in campo una serie di iniziative per rispondere allo 

svilimento dell'azienda e del lavoro in Rai. 

Le assemblee che le suddette Segreterie Nazionali stanno svolgendo in tutta Italia in queste 

settimane stanno consegnando un quadro, forse per qualcuno inaspettato, di reattività e di 

volontà di produrre un cambiamento reale alle politiche aziendali da parte dei lavoratori. 

 

L'idea portante, firmiamo "UN CONTRATTO CHE UNISCE", sta facendo comprendere che c'è, 

innanzi tutto, l'esigenza di pensare all'unità dei lavoratori, di ottenere un contratto con un forte 

senso di equità, di ridurre gli sprechi attraverso regole certe su appalti e consulenze, e 

l'inderogabile esigenza di importanti investimenti tecnologici. 

Rimane forte l'attenzione sui temi relativi alle delibere attuative del Piano Industriale 2010/2012 

(Masi) e del Piano di Risanamento Economico 2011 (Lei), considerati da tutti i lavoratori come 

processi destrutturanti della capacità industriale ed editoriale della Rai e quindi un pericolo per il 

futuro del servizio pubblico. 

 

Slc Cgil, Fistel Cisl e Snater stanno rispondendo alle iniziative aziendali e delle altre OO.SS. 

attraverso un contrasto costante e con una comunicazione estesa.  

Il percorso assembleare è vicino alla conclusione, per questo si è deciso di sviluppare una serie di 

iniziative, dirette verso le istituzioni e verso i vertici aziendali, per ottenere quanto dovuto sia dal 

punto di vista economico che di impegni per il futuro della Rai. 

 

• Il 12 aprile u.s. hanno inviato una richiesta di audizione alla Commissione Parlamentare di 

Vigilanza sulla Rai, chiarendo che ad una crisi evidente dell'azienda, al di là dello sbandierato 

pareggio di bilancio raggiunto con la desertificazione dell'azienda, si unisce l'assenza di vertici 

aziendali in grado di gestire il servizio pubblico e comunque ormai con un mandato scaduto. 



• Il 27 aprile, in concomitanza con il giorno di paga, si svolgerà una manifestazione sotto 

Viale Mazzini; in quell'occasione ci sarà anche una iniziativa organizzata dai lavoratori Rai in 

solidarietà dei colleghi licenziati di Rai Corporation e degli uffici di corrispondenza chiusi. 

• Dal giorno 7 al 13 maggio p.v. si indirà il blocco dello straordinario e delle prestazioni 

aggiuntive (e di tutte le disponibilità non previste espressamente nel Contratto Collettivo di 

Lavoro), con 2 ORE DI SCIOPERO NAZIONALE, collocate il giorno 9 Maggio, dalle ore 19.00 

alle ore 21.00; nei prossimi giorni sarà distribuito ai lavoratori un vademecum sul 

comportamento da tenere per evitare azioni che possano ridurre l'effetto dell'iniziativa o per 

non incorrere in comportamenti sanzionabili.  

• Questa settimana (16/20 aprile), sarà inviato a tutte le sedi regionali e a tutti i centri di 

produzione un kit, con i materiali informativi e di supporto all'iniziativa, per avviare la 

CONSULTAZIONE per SFIDUCIARE I VERTICI AZIENDALI e per SOSTENERE IL RINNOVO 

CONTRATTUALE. 

Appena le strutture territoriali riceveranno il materiale inizieranno la consultazione tra le 

lavoratrici ed i lavoratori della Rai. 

• Il 4 maggio, giorno in cui ci sarà l'assemblea dei soci per l'approvazione del bilancio Rai, si 

svolgerà una manifestazione nazionale, con la partecipazione di lavoratori di tutta Italia, per 

rappresentare il nostro dissenso su come si è realizzato il pareggio di bilancio (Contratto non 

rinnovato e Premi di Risultato non corrisposti) e su come il lavoro è ormai elemento 

irrilevante nelle politiche aziendali. 

 

Tutte queste iniziative sono finalizzate, vista anche la richiesta di audizione alla Commissione di 

Vigilanza, a dare un nuovo e qualificato vertice alla Rai, a rinnovare un Contratto equo, a dare un 

futuro industriale all'azienda ed a tutelare il lavoro ed i salari. 

 

Si chiede, a tutti i lavoratori e a tutte le realtà aziendali sane, di supportare e sostenere le 

mobilitazioni e le iniziative messe in campo in questo programma. La difesa della Rai e del 

Servizio Pubblico dipende soprattutto dalla partecipazione dei lavoratori. 

Roma, 17 Aprile 2012 
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